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Bologna, 1 dicembre 2025 
 
 

 
Egr. Commissario Straordinario alla Ricostruzione 

Ing. Fabrizio Curcio 

commissarioricostruzione@pec.governo.it 

 
Spett.le CONSAP S.p.A. 

Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici S.p.A.   
Monitoraggio ed Esecuzione contratti 

servizioappaltiecontratti@pec.consap.it 

 
 
oggetto:  visto di congruità per liquidazione parcelle professionali -  interventi Ordinanza 

n. 48/2025 Commissario Straordinario – nota FedIngER 
 

 
La sottoscritta Federazione Regionale Ordini Ingegneri dell’Emilia-Romagna 

(FEDINGER), formata dagli Ordini territoriali delle Provincie di Bologna, Parma, Reggio 
Emilia, Modena, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini invia la presente 
comunicazione con riferimento alla PEC inviata da CONSAP SpA - Direzione Stazione 
Appaltante Servizio Esecuzione e Monitoraggio Contratti ai Professionisti nostri iscritti. 
 

In tale PEC Consap comunica che con riferimento alla liquidazione di fatture 
relative ad attività di progettazione degli interventi di cui all’Ordinanza N. 48/2025 del 
Commissario Straordinario, il relativo pagamento del saldo delle prestazioni professionali 
potrà avvenire esclusivamente previa trasmissione del visto di congruità delle relative 
parcelle da parte dell’Ordine Provinciale di riferimento dei Professionisti incaricati. 
 
Si rappresenta quanto segue: 

• Gli incarichi professionali sono stati assegnati da Consap in qualità di stazione 

appaltante ausiliaria nell’ambito del regime pubblicistico con procedure di gara o 

affidamenti diretti redatte in rispetto del D.Lgs. n.36/2023. La successiva 

assegnazione da parte del RUP della stazione appaltante certifica già che l’offerta 

presentata dal professionista rispetta le disposizioni contenute nel codice dei 

contratti. Muovendosi nell’alveo di contratti pubblici l’approvazione previa verifica e 

validazione dei progetti certifica inoltre la corrispondenza della prestazione 

professionale resa rispetto all’incarico assegnato. Per i motivi citati il visto di 

congruità richiesto per la liquidazione dei compensi risulta per lo meno 

pleonastico, sicuramente ridondante e non necessario. 
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• L’Ordinanza n.48/2025 del Commissario Straordinario non impone, a nostro 

giudizio correttamente, l’emissione di un visto di congruità da parte degli Ordini 

per la liquidazione delle prestazioni professionali rese. 

• Nell’assegnazione degli incarichi professionali non si faceva menzione nella 

modalità di pagamento della necessità di procedere alla richiesta di un visto di 

congruità da parte degli Ordini territoriali; i nostri iscritti si vedono pertanto costretti 

ad ottemperare ad una richiesta che non era contrattualmente prevista, a 

sostenerne i relativi costi senza che fosse indicato in sede di sottoscrizione del 

contratto, e rimanendo vincolati a tempistiche di risposta non dipendenti da loro 

per la liquidazione dei compensi. 

• Nessuna interlocuzione preventiva è stata attivata con i sottoscritti Ordini da parte 

di Consap o dalla Struttura Commissariale prima della richiesta riportata nella PEC 

citata. 

• In base ai regolamenti che ciascun Ordine ha adottato, la richiesta di emissione di 

un parere di congruità prevede l’avvio di un procedimento con tempistiche e 

svolgimento non compatibili con le richieste effettuate da Consap nella citata PEC. 

 
Se la nostra Federazione fosse stata preliminarmente informata per confronto sulle 

richieste avanzate che coinvolgevano i nostri Ordini avremmo prontamente fornito le 
indicazioni di cui sopra per pervenire ad una soluzione condivisa nello spirito di 
collaborazione istituzionale che ci ha sempre contraddistinto. 
 

Per quanto sopra, la Federazione Regionale Ordini Ingegneri dell’Emilia Romagna, a 
nome e per conto di tutti gli Ordini Territoriali che ne fanno parte, chiede che si proceda 
celermente a correggere la richiesta avanzata ai nostri iscritti di produrre un visto di 
congruità non  necessario per la tipologia di affidamento pubblico di che trattasi, non 
obbligatorio ai sensi dell’Ordinanza 48/2025, non previsto dai contratti sottoscritti e 
avente modalità e tempistiche non compatibili con le richieste avanzate. 
 

Della presente comunicazione i nostri Ordini daranno ampia diffusione presso i 
propri iscritti. 
 

Si rimane disponibili per eventuali richieste di chiarimento e nell’attesa di un 
cortese quanto celere riscontro alla presente si porgono 

Distinti Saluti 
 
 

                                                                                        Ing. Alessio Colombi 
                                                                              Coordinatore Federazione Regionale 
                                                                                 Ordini Ingegneri Emilia Romagna 
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